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PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI DUE BRIGLIE NEL BACINO 

IDROGRAFICO DEL TORRENTE NOANA - È attualmente in corso il 

procedimento di valutazione ambientale relativo al progetto presentato da Hydro 

Dolomiti Energia per la realizzazione di due briglie selettive sul torrente Noana e sul 

rio Neva. Le opere sono finalizzate alla raccolta del materiale trasportato dai corsi 

d'acqua e alla riduzione dell'interrimento del bacino della diga della val Noana, 

nell'ambito degli interventi connessi al rinnovo delle concessioni idroelettriche previsto 

per il 2029.  

Il progetto oggi in esame rappresenta una VARIANTE rispetto a quello depositato 

alcuni anni fa. L'attuale amministrazione comunale ha potuto prenderne conoscenza 

soltanto nella primavera di quest'anno, a seguito del deposito della nuova 

documentazione progettuale. Tra le modifiche più rilevanti figura la realizzazione di 

una teleferica per il trasporto a valle del materiale di risulta proveniente dagli scavi, 

con successivo trasferimento mediante mezzi lungo la viabilità di accesso alla località 

San Giovanni. Proprio queste opere accessorie rappresentano uno degli aspetti più 

significativi della variante. Gli effetti del progetto, infatti, non riguardano 

esclusivamente le aree in cui sono previste le due briglie, ma interessano anche la 

viabilità e l'accessibilità dell'intero versante di San Giovanni, con possibili ricadute 

su un'area di particolare pregio ambientale, paesaggistico e turistico. Le modalità di 

accesso ai cantieri, il transito dei mezzi pesanti, la gestione del materiale di risulta e le 

infrastrutture previste sono elementi che meritano un'attenta valutazione, poiché 

possono incidere in maniera sostanziale sulla fruizione e sulle caratteristiche del 

territorio. Per tali ragioni l' amministrazione comunale ha presentato puntuali 

osservazioni nell'ambito del procedimento, evidenziando criticità di carattere 

urbanistico, tecnico, viabilistico, ambientale e di sicurezza, e ritiene fondamentale che 

la cittadinanza possa conoscere nel dettaglio i contenuti della variante progettuale. La 

documentazione, depositata dal richiedente ad APPA, è consultabile sul sito della 

Provincia autonoma di Trento e chiunque può presentare osservazioni entro il 19 

agosto 2026, contribuendo al procedimento di valutazione ambientale.  

 

Considerata l'importanza del tema per il territorio, l'amministrazione comunale 

invita la cittadinanza a partecipare alla serata informativa che si terrà giovedì 6 

agosto alle ore 20.00 presso il centro civico di Mezzano, durante la 

quale saranno illustrati i contenuti del progetto, le principali modifiche introdotte 

dalla variante e le osservazioni formulate dal Comune. 

 

SAGRA DEI CARMENI E FESTA DEL CARMENIN 

Come ogni anno, succede sempre la stessa cosa. Si 

smontano gli stand, si tolgono le transenne, si rimettono a 

posto tavoli e panche... e c'è già qualcuno che, sorridendo, 

dice: "Vegnerà anca i Carmeni." 

Perché a Mezzano la Sagra dei Carmeni e la Festa del 

Carmenin non sono semplicemente una manifestazione 

del calendario estivo. Sono una tradizione che si rinnova, 

un appuntamento che unisce il paese e che, anno dopo 

anno, continua a coinvolgere generazioni di volontari, 

associazioni, famiglie e amici. Una festa che appartiene a 

tutta la nostra comunità. L'edizione 2026 ha confermato 

ancora una volta tutto questo. 

Il fine settimana si è aperto già venerdì sera con l'apprezzato appuntamento operistico 

del Trentino Music Festival, preludio di un programma intenso che è proseguito 

sabato con il concerto dei Catch the Giant in piazza Brolo. Domenica il centro storico 

si è riempito fin dal mattino con il tradizionale mercato, mentre nel pomeriggio la 

comunità si è raccolta attorno alla 

processione della Madonna del Carmine. 

Nemmeno il temporale che ha interessato 

il fondovalle nelle prime ore del 

pomeriggio è riuscito a rovinare un 

momento così sentito, reso ancora più 

significativo dalla presenza straordinaria 

del Vescovo di Trento, Lauro Tisi, che 

ha voluto condividere con Mezzano 

questa ricorrenza. 

Lunedì spazio al mitico Carmenin con la 

tradizionale gara di bocce, organizzata dal Dopolavoro Enal Mezzano, con i Pranovi 

capaci di prendersi la rivincita sui Grisoni, vincitori dell'edizione 2025. 



 

 
 

E poi il gran finale. Quello che ogni medanesc aspetta, anche se magari fa finta di no. 

Il Palio dei Musati ha trasformato ancora una volta le vie del centro storico in 

un'allegra arena dove tifo, campanilismo e tante risate si mescolano nel modo più 

genuino possibile. A spuntarla è stato 

l'asino Ivano – che, secondo l'ormai 

irrinunciabile tradizione, portava il nome 

del sindaco – regalando la vittoria ai 

padroni di casa e facendo esplodere la gioia 

dei medaneschi.  

Ma se il Palio rappresenta il momento più 

spettacolare della festa, il vero successo 

della Sagra dei Carmeni si costruisce 

molto prima e molto lontano dai riflettori. 

L'amministrazione comunale desidera 

rivolgere il più sincero ringraziamento alla 

nuova Pro Loco di Mezzano che ha 

affrontato con entusiasmo la prima 

edizione sotto la nuova gestione, e alle 

oltre quindici associazioni di volontari 

che, ancora una volta, hanno dimostrato 

quanto il volontariato sia il cuore pulsante 

della nostra comunità. 

Un grazie speciale va ai tantissimi volontari che 

hanno dedicato tempo, energie e passione 

all'organizzazione della festa: a chi era dietro ai 

fornelli, a chi serviva ai tavoli, a chi montava e 

smontava strutture, a chi curava musica, 

animazione, logistica e pesca di beneficenza. 

C'è chi è salito sul palco e chi è rimasto dietro 

le quinte, ma tutti hanno contribuito, con il 

proprio impegno, a rendere possibile una 

manifestazione che continua a essere uno dei 

momenti più belli e identitari per Mezzano. 

Un ringraziamento va infine ai proprietari 

dei terreni privati che, anche quest'anno, 

hanno messo a disposizione i propri spazi 

per l'allestimento degli stand, offrendo un 

contributo prezioso e tutt'altro che scontato. 

La Sagra dei Carmeni continua a ricordarci 

una cosa semplice, ma importante: quando 

un'intera comunità lavora insieme, il 

risultato si vede. E si vive.   


